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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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«Straniero, non ti capisco»
L’abc della lingua. È questo lo stru-

mento indispensabile per destreg-
giarsi in un paese straniero, per co-
municare, per affrontare la vita quo-
tidiana. «Capirsi è il primo passo per
comprendersi. La non conoscenza
della lingua può infatti costituire un
grosso ostacolo, generare indifferen-
za verso l’altro e persino sfociare in
sentimenti razzisti», sostiene l’asses-
sore provinciale alle politiche sociali
Emanuela Baio. Proprio per questo
una particolare attenzione del dipar-
timento si è concentrata sulle inizia-
tive di alfabetizzazione riservate agli
immigrati esteri. Punto di partenza:
saperecosaèstatofattoecosasistafa-
cendo per favorire l’integrazione dei
cittadini stranieri. A questo scopo
l’assessorato ha messo a punto una
«mappa», dettagliata e aggiornata al
30 marzo scorso, dei corsi dedicati di
italiano approntati in città e nei co-
muni della provincia. I risultati sono
stati presentati ieri aPalazzo Isimbar-
di dal presidente della giunta Livio
Tamberi, dall’assessore Baio, da Gio-
vanni Carrara della coop «Farsi Pros-
simo» della Caritas (che ha svolto la
ricerca in collaborazione con la Pro-
vincia)edallapedagogistadelCentro
«Come»GraziellaFavaro.

E le sorprese non sono mancate.
Solo 97 i corsi effettuati lo scorso an-
no, 45 a Milano e52 in provincia che
si è dimostrata molto più attiva. Po-
chi i corsi, specie quelli organizzati
dalla parte pubblica (40, di cui 15 a

Milano) rispetto al sociale privato, e
pochi anche i partecipanti: in totale
3973 extracomunitari sui 139mila
«regolari» (si stimanoin40milagli ir-
regolari) risultanti lo scorso anno nel
territorio provinciale. Per amore di
statistica, l’indagine ci dice anche la
composizionedegli «allievi» per pae-
se d’origine: 1377 africani, 1059asia-
tici, 794 latinoamericani e 741 est-
europei. È la testimonianza che or-
mai tra Milano e dintorni ha fatto in-
gresso il mondo e con esso bisogna
imparareaconvivere. In«modoposi-
tivo»,aggiungel’assessoreBaio.

Non per niente «La scuola di Babe-
le» è il significativo titolo dato alla
mappa e al progetto di diffusione e
programmazione mirata delle inizia-
tive di alfabetizzazione, sia numerica
sia qualitativa, che la Provincia in-
tende sviluppare con il contributo
delle amministrazioni locali dei 187
comuni del Milanese. E, se possibile,
anche con Palazzo Marino. Che fino
adorasièdimostratopocoattivover-

so le politiche di inserimento armo-
nicodellecomunitàstraniereincittà.
Una Babele di etnie, di lingue, di cul-
ture diverse che, invece, «potrebbero
costituire una importante risorsa di
interscambio e favorire il nostro ap-
prendimento delle lingue straniere»,
sostiene convinta Emanuela Baio. Se
si riuscirà a capire il valore di tale op-
portunità, aggiunge l’assessore, «si
realizzerà una integrazione molto
avanzataeconunavisionedivitaedi
accoglienzaditipoeuropeo».

Ma questo non sembra essere un
obiettivo della giunta di centro de-
stra che governa Milano. Se è vero
che l’abbattimento della barriera lin-
guistica favorisce l’integrazione, in
tal senso l’esecutivo di Palazzo Mari-
nononhadimostratounagransensi-
bilità. Su 1.340.080 abitanti ben
68.164 risultavano (al 31 dicembre
’96) gli stranieri ufficialmente iscritti
all’anagrafe e quindi a tutti gli effetti
«cittadini»diMilano.Bendipiùsono
iresidenti.Tant’èchenellanostracit-

tà non solo si concentra un terzo de-
gli extracomunitari presenti in Lom-
bardia,mac’è ilpiùaltonumerodi ri-
congiungimenti familiari. Eppure,
mentre la Pubblica istruzione orga-
nizza in città 10 corsi di italiano per
immigrati, completamente gratuiti,
il Comune ne ha promossi solo cin-
que.Ecostanounbelpo’diquattrini.
C’è di più. Il centro storico è il più af-
follato di abitanti immigrati (7.356),
tuttavia«inzona1ilComunenonha
promosso alcun corso - denuncia
l’assessore -. Lo stesso dicasi per Affo-
ri-Bruzzano. E al Giambellino, noto-
riamente ad alta presenza di extraco-
munitari (3813 «regolari»), neè stato
istituitounosolo».

Fortunatamente le organizzazioni
delsocialeprivatoereligioso,conilo-
ro 30 corsi, provvedono a colmare in
parte il vuoto del «pubblico». E so-
prattutto le difficoltà di trovare lavo-
ro e abitazioni, nonché il costo degli
affitti, stannospostandoquotedi im-
migrazione verso i comuni della cin-
tura. Che, oltretutto, sul fronte del-
l’accoglienza e dell’inserimento so-
ciale si stanno muovendo con mag-
gioreconvinzionee inpiùstrettacol-
laborazioneconiprivati.Daquil’im-
pegno della Provincia a contattare le
amministrazioni dell’hinterland per
aumentare e migliorare l’insegna-
mento della nostra lingua agli extra-
comunitari.

Rossella Dallò

Pochi immigrati
imparano l’italiano
e a caro prezzo

Integrazione
In campo gli assi
di Milan e Inter

«Festa per l’integrazione
scolastica» l’11 maggio
prossimo alle ore 16 nella
sala degli Affreschi di
Palazzo Isimbardi. Ronaldo,
Weah, Kanu, Simeone,
Zanetti, Ba, Leonardo,
Kluivert e Ziege: è la «rosa»
degli assi rossoneri e
nerazzurri chiamati a fare
da padrini a questa festa
multietnica, durante la
quale la Provincia rilancerà
proposte e obiettivi dei corsi
di italiano per immigrati
stranieri. Le dirigenze di
Milan e Inter hanno infatti
garantito la presenza di
alcuni loro campioni, se non
tutti. Impegni delle coppe
europee permettendo.
Sicure invece le adesioni del
sottosegretario alla
Pubblica istruzione
Albertina Soliani, e dei
responsabili del sociale
privato e pubblico della
provincia.

Ecco dove rivolgersi
per i corsi di lingua

A Milano città l’integrazione linguistica promossa dalle
amministrazioni pubbliche non brilla certo per
superattivismo. E non copre neppure tutte le zone. Sono solo
15 infatti i corsi organizzati da Palazzo Marino e dal
ministero della Pubblica istruzione, contro i 30 istituiti da
associazioni private e religiose. Tuttavia, per chi volesse
approfittare del servizio pubblico, ecco dove e a chi
rivolgersi.

CORSI DEL COMUNE
Sono 5 e tutti a pagamento. Si svolgono in: via degli Anemoni
8, telefono e fax (02) 48302321, lire 230.000; via Fleming 15,
tel e fax 4072010, lire 230.000; via Oglio 20, tel e fax
55213370, lire 230.000; viale Murillo 17, tel. 403051- fax
48700458, lire 410.000; via Venini 22, tel. 2822226 - fax
26820701, lire 410.000.

CORSI DEL MINISTERO P.I.
Sono dieci, tutti gratuiti. Si svolgono in: via Tadino 12, tel e
fax (02) 29525227; via Valdagno 8, tel. 4073604; via Zuara
7/9, tel. 48950066 - fax 4222611; via Brocchi 5, tel. 3083962 -
fax 3084423; via De Rossi 2, tel e fax 33402943; Bastioni di
Porta Nuova 4, tel. 6551756; via Meleri 14, tel. 718204 - fax
501760; via Pini 3, tel. 26412630 - fax 2150901; via Polesine
12, tel. 5395326; via Grassi 70, tel. 3559984.

Sarà aperto al pubblico in orario extrascolastico

Il giardino dei Cervi di via Arona
primo parco riservato ai bambini

Il cavaliere
così sogna
la sua Milano

Un parco destinato esclusiva-
mente ai bambini (e severamente
vietatoaicani).È ilprimo,eproba-
bilmente non sarà l’ultimo, alme-
nonelleintenzionidelComune.

La giunta ha approvato l’utiliz-
zopubblicoinorarioextrascolasti-
co del giardino dei Cervi, in via
Arena, che finora era riservato sol-
tanto agli alunni dell’istituto delle
scuole elementare e media di via
AncoMarzio9edelladirezionedi-
dattica di via Crocefisso 15, che
potevanosvolgerviattivitàludico-
sportivefinoalle16,30.

Conilprovvedimentodiieri, in-
vece, sarà consentito l’accesso do-
po l’orario scolastico a tutti i bam-
bini entro gli undici anni, accom-
pagnati da genitori e parenti. Ad
aprire e chiudere il parco sarà un
gruppo di genitori degli alunni
delle scuole, i quali saranno anche
responsabili del corretto uso del-
l’area. Come dice Riccardo De Co-
rato, vicesindaco: «È un esempio
di collaborazione tra amministra-

zione pubblica e cittadinanza. Per
ora si tratta di una prova, che pro-
seguirà finoal 31dicembre. Aquel
punto,se l’esperimentodovesseri-
sultare positivo, valuteremo la
possibilità di estendere lo stesso
provvedimento anche ad altre
aree a verde, ovviamente sempre
di piccole dimensioni. Il parco di
via dei Giardini, ad esempio, po-
trebbe essere preso in considera-
zioneperibambini».

Altrenovitàdigiunta: ieri è stata
decisa l’assegnazione degli incari-
chi progettuali di ristrutturazione
di tredeinovestabili comunalide-
stinati all’Edilizia residenziale
pubblica. Un intervento comples-
sivo di 30 miliardi, 25 dei quali, a
dir la verità, sono finanziati dalla
Regione e solo i restanti 5 dal Co-
mune. L’intervento porterà alla
realizzazione di 175 nuove unità
abitative, più i relativi spazi com-
merciali.

Il taglio degli alloggi prevede un
20% destinato a singoli o coppie

(due locali più servizi),un70%per
nucleidi3-4persone (tre localipiù
servizi), e il rimanente 10% per fa-
miglie numerose (quattro locali
piùservizi).

I nove stabili individuati si tro-
vanoinviaCesariano11,corsoLo-
di 8, via Cicco Simonetta 15, via
Pastrengo 3, via Giannone 8, via
Anfiteatro 7, via Palermo 19, via
Pianell15eviaPonti3.Pertutti,l’i-
nizio dei lavori è previsto entro i
primimesidel‘99.

Continuano anchegli interven-
ti sulle strade. Ieri sonostatiappro-
vati i progetti relativi al prolunga-
mento di via Cassano d’Adda (da
viaGardonefinoavialeOrtles), al-
la sistemazione stradale di via Ma-
russig, alla costituzione dello spar-
titraffico di viale Sarca, alla realiz-
zazionedella passerella ciclopedo-
nale da via Liscate al parco della
Martesana, alla realizzazione del
collegamento tra via Quarenghi e
via Uruguay, compresa la costitu-
zione del parcheggio di via Qua-
renghi.

Il cavalier GiovanniGabetti, che
(giova ricordare) diprofessione
vende case, si é stufato delle bruttu-
re di Milano.E, dato che può, si é
comprato unospazio ragguarde-
vole per gridarlo alla città. Ecco al-
lora che spunta un prato pieno di
margherite e uno slogan, «Milano,
come tivorrei»: da ieri amezzo-
giorno un cartellone é stato affisso
incorsoVenezia 5, sede della Ga-
betti, società di intermediazione
immobiliare. Il cartellonemisura
400 metri quadrati. L’obiettivo di-
chiarato di Gabetti é «affermare la
necessitàdi realizzare un piano di
intervento urbanistico per la me-
tropoli in grado di restituire una
dimensione umana alla città e di
risolvere i problemi del degrado
urbano». In occasione dell’inau-
gurazionea mezzogiorno di ieri, ai
passanti sono state distribuite cin-
quemilamargherite.


